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La Relazione sull’andamento di Gestione 2013 è un documento previsto 

dall’art. 1, comma 2, lett. c), D.Lgs 18/2012 a corredo del bilancio d'esercizio, 

redatto con riferimento all'anno 2013 e composto, per il Dipartimento, da stato 

patrimoniale, conto economico e nota integrativa cui si rinvia per ciò che 

concerne le esplicitazioni dei dati numerici. 

 

Qui, in estrema sintesi, tramite la seguente tabella, si intende dar conto 

della gestione amministrativa riguardo l’esercizio 2013 soprattutto attraverso il 

confronto con i dati dell’esercizio 2012. 

 

  Es. Fin. 2012 Es. Fin. 2013 
  Rapporto    
2012/2013 

Incassi 7.241.387,58 10.604.847,82 46,44% 

Residui attivi a fine esercizio 4.391.073,56 3.327.290,16 -24,22% 

Pagamenti 5.761.866,03 10.577.062,02 83,57% 

Residui passivi a fine esercizio  4.599.370,58 3.072.229,23 -33,21% 

N. Mandati 2793 3033 8,59% 

N. Reversali 735 904 22,99% 

Fondo Cassa alla fine 
dell’esercizio 5.830.497,13 5.858.282,93 0,47% 
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Dalla lettura della tabella emerge chiaramente che il Dipartimento ha 

registrato un forte incremento dell’attività derivante prevalentemente dalla 

gestione dei progetti di ricerca che nel dipartimento sono sempre in aumento.  

Oltre l’attivazione delle pratiche di acquisto di beni e servizi necessari per 

l’espletamento delle attività di ricerca, è necessario evidenziare la sempre 

crescente attività di reclutamento di assegnisti di ricerca e di ricercatori a tempo 

determinato finanziati dai fondi di ricerca stessi. 

Si rileva, riguardo i residui, quanto espresso nella Relazione al Conto 

Consuntivo 2013 ossia che:  

- per i residui attivi vi è un buon decremento  grazie agli incassi effettuati 

nel corso dell’esercizio; 

- per i residui passivi si registra  un notevole decremento poiché, anche in 

questo esercizio, vi è stata un attento monitoraggio al fine di mantenere una 

situazione debitoria nei confronti dei fornitori in linea con i dettati normativi di 

cui al D.L. 35/2013 convertito in L. 64/2013; 

- sia gli incassi che i pagamenti hanno registrato un forte incremento ma 

si sono attestati sulla quasi identica dimensione, di conseguenza, il fondo cassa 

alla fine dell’esercizio si è mantenuto pressoché costante rispetto allo scorso 

esercizio. 
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